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Potremmo dire che sulla parola "pace" non c'è pace, perché lungo i secoli della 
storia e ancora oggi essa viene intesa in maniere molto diverse, spesso restrittive. 

L'antichità classica considerava la pace semplicemente come una tregua tra due 
guerre, costituendo le guerre una condizione quasi permanente dell'umanità. 

Oppure si può pensare a una pace imposta con la forza delle armi, con la conquista, 
come avveniva al tempo dei romani. Nella versione più moderna, c'è la pace 

sicurezza, che è il risultato dell'equilibrio del terrore, delle forze che potrebbero 
annientarci e che, quindi, potenzialmente si elidono. 

Nei suoi significati più profondi, la pace significa armonia: armonia dell'uomo con 
Dio, dell'uomo con il suo prossimo e dell'uomo con la terra.  

Questa è la visione biblica armonica dei primi capitoli del libro della Genesi. E, 
ancora, c'è la pace-comunione: comunione profonda di amore di Dio con l'uomo e 

degli uomini tra loro, che è la pace portata da Gesù. 
La pace dunque è composta di tanti elementi, ha il suo culmine nella pace-

comunione e tuttavia non trascura le altre realtà e le altre situazioni terrene. 
Proprio per questo, è necessario continuamente ripensarla, riproporla nei termini 

attuali, affinché non sia una semplice astrazione, una semplice ideologia. 
(Card. C.M.Martini) 

 
La guerra non restaura diritti, ridefinisce poteri. (Hannah Arendt) 

Gruppo adolescenti 
Ambasciatori di Pace - Bajza - 2013 



dopo molto tempo ci rileggiamo... chiedo scusa se non ci siamo fatti sentire prima, ma - come si usa dire in 
queste occasioni - abbiamo avuto tanti impegni  che ci hanno stornato dall'attenzione alla newsletter.  E, 
per la verità, quando c'è stato qualche momento opportuno, ce ne siamo scordati... Comunque ci siamo 
ancora, e ci sono ancora tanti amici che desiderano questa comunicazione.   Grazie, don Enzo 

 
MADONNA DELLA LUCE (MONTE VELA): 5 ANNIVERSARIO 
Avremmo dovuto salire a Monte Vela e celebrare il 5° anniversario della posa della “casa di Maria” sabato 1° giugno 
(la festa è ormai fissata dalla gente il primo sabato di giugno: è bello che sia la gente a volerlo!), ma il tempo 
inclemente ce lo ha impedito. Ovvio, l’appuntamento si è spostato al sabato successivo, 8 giugno. E cosa era l’otto 
giugno? La Festa del Cuore Immacolato di Maria: vuoi vedere che la Madonna ci voleva proprio in quella ricorrenza? 
E quanto abbiamo bisogno di trovare tenerezza e misericordia nel Cuore di Maria...solo Dio lo sa. 
Un gruppo di giovani (ci dicono) di Milot ha fatto compagnia alla Madonna per tutta la notte. Al mattino la bella 
“processione” di giovani e meno giovani (con una nonna di 75 anni!) è salita dalla Zadrima e si è incontrata con chi 
era salito dalla Mirdita. Nel pomeriggio un gran numero di ragazzi/e appena cresimati è salito dalla zona di Lezhe. Il 
bel tempo ci ha fatto gustare ...l’Albania dall’alto di Monte Vela, e ci ha fatto affidare tutta la nostra gente a Maria 
Immacolata. Per ricordare questo 5° anniversario e l’indimeticato don Antonio, abbiamo voluto costruire un altare, 
con un masso di pietra: il lavoro di alcuni amici operai di Rabosht, l’abile mano scalpellina di Vittorio (Tresh)...e la 
supervisione del nostro Alessandro, hanno reso possibile questo piccolo, ma significativo, progetto. Non è ancora 
concluso, ma presto lo sarà. Due targhe in pietra sono state poste a memoria della giornata. (vedi allegato) 
 
VISITA DI MONS MARIO DELPINI (Vicario Generale della diocesi di Milano) 20-23 giugno 
Noi sacerdoti fidei-donum milanesi (don Antonio G., don Maurizio e don Enzo) aspettavamo con impazienza questo incontro. E’ 
importante, essenziale, per ogni fidei-donum, per ogni realtà ecclesiale cui si presta servizio, poter avere sempre legame con la 
propria diocesi di appartenenza: o, detto in altre parole, ...siamo 
lontani, ma non siamo estranei al nostro vescovo. Così, 
finalmente, dopo due tentativi andati a vuoto (per ragioni 
evidentemente gravi), abbiamo potuto incontrare Mons Mario, 
accompagnato da don Antonio direttore dell’Ufficio 
Missionario di Milano, e don Angelo ex parroco di don 
Maurizio a Porlezza.  
Pochi giorni, ma intensi di colloqui e di ascolto da parte del 
vescovo: giorni divisi tra la visita a Tropoja, dove opera don 
Antonio (una zona di montagna, dove la vita è davvero 
difficile), e la visita ai villaggi della missione di Blinisht in 
Zadrima, dove operano don Maurizio e don Enzo (ma anche qui 
non si scherza, quanto a difficoltà: anche se la vicinanza alle 
grandi città è fonte di opportunità socio-economiche diverse).  
Era la prima volta di Mons Mario in Albania, una realtà nuova 
sotto tutti gli aspetti: ci è sembrato che abbia voluto ascoltare e 
assaporare interiormente tutto quello che gli abbiamo 
raccontato.  E noi ci siamo sentiti ascoltati...e non è male di 
questi tempi.  Oltre alle nostre vicende personali, insieme abbiamo presentato al vescovo alcuni temi: il nostro  apporto (come 
milanesi) al cammino della chiesa albanese che si è data alcune scadenze importanti, che coaguleranno soprattutto intorno alla 
grande assemblea di tutta la Chiesa (come un primo passo in vista di un possibile sinodo); il rapporto con la chiesa-madre della 
missione di Avezzano; la sostenibilità economica della nostra pastorale; il prossimo convegno dei fidei-donum milanesi a ottobre. 
L’incontro amichevole con Mons Luciano e con le comunità dei nostri villaggi ha unito i nostri ospiti alla realtà più vera e viva 
che è la nostra gente. Adesso attendiamo che dalla meditatio – contemplatio del nostro vescovo arrivino anche indicazioni 
operative.  ...nel frattempo sono arrivate. Grazie caro vescovo. 
  
ANTONIO KUKAJ (Ndoc): ADESSO AMICO PER SEMPRE 
"Restate svegli perchè non sapete quando verrà il padrone di casa" 
Noi non eravamo pronti per questa cosa, perchè non siamo mai pronti per questo passaggio. 
Ma questa Parola di Dio, questo Vangelo, è una bella notizia. La bella notizia è che noi viviamo per un incontro, il 
grande incontro con il Signore. La nostra vita, alla fine, si incontrerà con Dio. 
E il Signore ci ha dato la possibilità di prepararci: 
* "Ora imparate dal fico questa similitudine: quando i suoi rami si fanno teneri e mettono le foglie, voi 
   sapete che l'estate è vicina"  
 e tu, Ndoc, hai osservato questo fatto con pazienza e passione tante volte, e ce l'hai insegnato  
   "Così anche voi, quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, alle porte".  
 sicuramente, dentro di te, nel tuo cuore, in un modo tutto particolare, tutto tuo, hai vissuto questa parola. 
*   "È come un uomo che si è messo in viaggio, dopo aver lasciato la sua casa, dandone la 
      responsabilità ai suoi servi, a ciascuno il proprio compito" 



 tu sei stato un bravo lavoratore, un uomo giusto. 
  tu hai fatto il lavoro, quello che dovevi fare, per la tua famiglia, per la nostra missione, per tutti coloro che  
             hanno cercato un aiuto. Tu hai fatto il tuo lavoro per il Signore. 
Grazie, Ndoc, tu ora stai incontrando il Signore, e noi siamo nella tristezza: ma, in cielo - con don Antonio - chiedete 
aiuto e consolazione al Signore per tutti noi. Così che possiamo anche noi credere nelle cose buone in cui tu hai 
creduto e possiamo continuare l'opera. 
Arrivederci amico. 
 
 
GOFFRED, TIZIANA E MARIAPALMA: nonsoloconnoi...ma anche con noi 
Mi presento, sono Goffredo sposato con Tiziana e da un anno siamo in Albania come “fidei donum”, 
insieme ad un sacerdote - don Giovanni -  ed un laica Mariapalma, per un progetto missionario della diocesi 
di Pescara.  (vedi allegato) 
 
CAMPI SCUOLA AMABASCIATORI DI PACE, BAJZA, luglio 2013 
I campi sono stati uno spettacolo. Siamo stati a Krajen per il 
campo educatori: non ne aspettavamo più di 30/35...eravamo 
più di 60. Ed è stato bellissimo, perchè vissuto in serenità di 
rapporti, in partecipazione attiva di tutti, in armonia.  Vissuto 
davvero bene. 
Gli altri tre campi-scuola sono stati fatti a Bajza (verso Hani 
Hotit, confine col Montenegro): in due grandi strutture, una 
delle suore e una dei frati francescani.  
Alla settimana adolescenti eravamo circa 90 (tra ragazzi ed 
educatori e personale cucina): fantastico. La disponibilità di 
tutti questi adolescenti di lasciarsi mettere in gioco è stata 
incredibile..."il prossimo anno facciamo un mese!" ha proposto 
una ragazza di Lezhe. Non sarà possibile...ma dice del clima che c'era.   (vedi allegato)                                                                  
 
CAMPI ESTIVI NEI VILLAGGI DELLA MISSIONE. 
La nostra attività estiva si è rivolta anche ai ragazzi/e dei villaggi che non hanno partecipato ai campi-scuola degli AP. 
In ogni villaggio, per una settimana, don Maurizio, alcune suore e gli animatori, hanno proposto attività ludiche, 
manuali e spirituali. Poche ore ogni giorno, strappate ai lavori nei campi e vincendo la furia del solleone, ma molto 
partecipate dai ragazzi. Particolarmente bella è stata la collaborazione dei giovani animatori, che hanno vissuto una 
bella esperienza di servizio e di aiuto reciproco. 
 
PROGETTI AGRICOLI 
Abbiamo ripreso con vigore la nuova stagione agricola: stagione, in particolare, del vino e dell'olio. 
Per quanto riguarda la piccola cantina, abbiamo investito più di 12.000 per l'acquisto di uve e di un nuovo silos 
refrigerato. 
Pensiamo di arrivare a produrre più di 130 ettolitri di buon vino...diremmo ottimo (rispetto a qui), ma per non 
peccare di immodestia manteniamoci sul buono. Certo che il problema più grave, che abbiamo sentito molto, è 
la mancanza di Ndoc. Per noi era una sicurezza. In questo periodo dobbiamo ringraziare Landi, un giovane 
biologo/enologo che ci ha seguito giorno e notte (quante notti passate qui alla scuola per seguire ogni momento 
della fermentazione dei vini...). E' una sfida per tutti.  
Per il frantoio, la lavorazione delle olive non è ancora partita, ma stiamo approntando tutto per il lavoro. 
Giuseppe e Francesco di Lecce ci hanno promesso il loro contributo tecnico (e amicale) per iniziare bene. 
 
Stiamo pensando al futuro. Lo scopo è rendere sostenibile questa attività e dare incentivo sociale. 
Lo stiamo facendo con alcuni amici: Pierpaolo Ambrosi, Sokol Palushaj, Alfred Marku, Anton Ashta, Alessandro 
Palushaj. La costituzione di una cooperativa sarà il primo passo ufficiale: una cooperativa che si prenderà a 
carico la grande potenzialità della nostra scuola di Krajen con tutti i vari laboratori. In accordo col vescovo e 
con la Caritas diocesana, naturalmente. Intanto, grazie a questi amici, si sono aperte nuove strade di 
commercializzazione del vino e dell'olio.  
Stiamo anche partecipando a nuovi progetti di sviluppo...poi vi diremo cosa ne verrà fuori. 
 
Perchè facciamo questo? Già...perchè? Perchè il vangelo va concretizzato in una promozione umana che significa, 
per noi, anzitutto, sostenere economicamente circa 25 famiglie. Promozione umana che significa onestà e 



trasparenza nel prodotto che proponiamo: quante contraffazioni ci sono anche qui in Albania. La gente è 
proprio stanca di farsi imbrogliare. Perchè rispetto del creato, per noi, significa, un prodotto garantito nella 
qualità, che rispetta l'ambiente (no pesticidi fuori norma). 
Perchè non è assolutamente corretto pensare di chiudere, e quindi svendere o lasciare marcire, il grande 
patrimonio immobiliare e tecnico che VOI, cari amici e benefattori, avete contribuito a creare nella nostra 
missione. 
Per noi questo è molto importante. E finchè possiamo, andiamo avanti. E se qualche amico ci accompagna, 
siamo contenti.  
  

PROGRAMMA  VIAGGIO AMBASCIATORI DI PACE 
Invitati dalla Parrocchia di S.Ambrogio in Seregno (Mi) per ricordare  - nel 50° di consacrazione della chiesa - il legame 
ventennale con la nostra missione, abbiamo voluto estendere anche ad altre città la possibilità di incontrarci. Saranno presenti 
circa 30 ragazzini/ e giovani dei nostri villaggi. Porteremo quello che abbiamo di più prezioso, il nostro desiderio di conoscere, di 
incontrare, di offrire la...storia di una lampada.  Una lampada che vogliamo condividere nella certezza sia un dono da custodire e 
da restituire...Ma non diciamo di più. Ringraziamo coloro che si stanno prodigando per aiutarci in questa settimana, le parrocchie, 
e soprattutto le famiglie che ci accoglieranno. 
 
DOMENICA 29 settembre BUSTO 

- Arrivo ore 20,10  ad Orio al Serio. Spostamento a Busto Arsizio.  

LUNEDI’ 30 settembre: BUSTO  ARSIZIO –  SESTO S. GIOVANNI 
- In mattinata  visita a Como.  
- Nel pomeriggio a Sesto S. Giovanni - Cascina Gatti  

   serata con recital e danze popolari   
Rientro per la notte a Busto Arsizio - Sacconago  
 

Martedì 1 ottobre  BUSTO   
- Partenza  per Binago  per incontro  ore 11.00  con una scuola (attendiamo conferma), oppure 
- visita a Venegono Inf Seminario 
- Nel pomeriggio con la comunità di Busto.  
-    serata con recital e danze popolari  
- pernottamento in oratorio Sacconago 

 
Mercoledì 2 Ottobre: BRA 

- mattino,  arrivo a Bra e breve visita della città  
- distribuzione nelle famiglie ospitanti 
-    serata con recital e danze popolari   
- Pernottamento presso le famiglie.  

Giovedì 3 ottobre: BRA-TORINO 
- Torino visita alla città e Sermig  
- Rientro a Bra e serata con le famiglie albanesi ospitanti 

 
Venerdì 4 ottobre:  SEREGNO - S.AMBROGIO  

- In Mattinata: incontro con i  ragazzi delle scuole.  
- Pomeriggio di riposo…  collocazione presso le famiglie  

serata nelle famiglie ospitanti 
 

Sabato 5 ottobre: SEREGNO 
- partenza per Milano con il treno: visita a Milano.   
- Rientro  in oratorio  nel pomeriggio  
- Cena in oratorio con tutte le famiglie adottanti e la comunità 
-    serata con recital e danze popolari   

 
Domenica  6 ottobre: SEREGNO  

- Ore 9,45 s. Messa - Celebrata da don Enzo - mese missionario - con animazione  di canti e testimonianze  
- Ore 12.00 partenza aeroporto di Malpensa  
- Ritorno a casa. 

 
 



VIDEO 20 ANNI MISSIONE: yuotube 20 anni di storia, nelle mani di Dio 
 
 
 
 
sono venuti a trovarci: 

• Mons Mario Delpini, don Antonio e don Angelo, per visita pastorale  (da Milano) 
• Francesco e Maurizio, per trasporto materiale alla missione (Seregno)  
• Francesco e Giuseppe (da Lecce), amici volontari per interventi su frantoio 
• Beppe e Anita del CUM, con il gruppo di amici veronesi 
• Paolo Ille, storico volontario, con il gruppo di amici brianzoli 
• Giancarlo ( Cesena) ...per sondare il terreno per una possibile presenza prolungata nel tempo  
• Gianna ed Ermanno (Mariano Comense), ...ormai arrivano da noi in moto, tanto sono abituati  
• Giorgio e Marisa, per un periodo di vacanza 
• Francesco Mino (Milano), per un periodo di vacanza 

MIRË SE ERDHËT! 
 
 
ALCUNI RINGRAZIAMENTI PARTICOLARI 
1. ai giovani studenti e al corpo insegnante della scuola ITIS di Avezzano, guidato dalla prof Anna 
Amanzi. E' doveroso ringraziare per il contributo donato alla Missione, ma la cosa incredibile è che 
questi giovani e insegnanti sono proprio andati a cercare i modi più diversi per raccogliere quanto 
donato (dall'organizzazione di tornei di calcio, all'allestimento di uno spettacolo...). Sappiamo bene 
quanto le scuole italiane abbiano bisogno di reperire risorse per se stesse: il fatto di averlo fatto per la 
nostra Missione, ...e per la nostra Missione albanese, ...e senza conoscere più di tanto questa realtà,  
è davvero encomiabile. Ma proprio questo ci dà anche la misura di quanto siano generosi i nostri 
giovani, guidati e stimolati da insegnanti che educano alla mondialità. Grazie 
 

2. Vendita RISO nella zona pastorale di Monza. Vale lo 
stesso discorso. Quante le parrocchie coinvolte per 
questa opera caritativa conoscono la nostra Missione? 
Pochissime. Quanti, oggi come oggi, vogliono garanzie 
sull'esito della loro elargizione, piccola o grande che sia? 
quasi tutti. Eppure...molti uomini e donne, di parrocchie 
diverse, hanno dato credito alla proposta fatta, e ci 
hanno dato la possibilità di costruire una bellissima 
struttura in legno per la nostra gente.  
La struttura, per ora aperta (metteremo gli infissi 
quando potremo...), è stata fatta con due scopi: il primo 
di essere un piccolo saloncino polivalente (attività 
ludiche, assemblee, feste...); secondo, ci permette di 
riparare dalle infiltrazioni di acqua l'ambulatorio 
sottostante.  

Sarà nostra premura mandare un pensiero di ringraziamento a tutte le parrocchie coinvolte. 
 
3. Mons Pietro e la diocesi di Avezzano. La nostra Missione è stata, è, e sarà figlia della chiesa 
marsicana. Bastano poche parole per dirci tutto: ce l'ha insegnato il vescovo Pietro. 
 
4.  Nella parrocchia di S.Ambrogio, in Seregno, da anni la generosità di circa 70 famiglie ha garantito 
adozioni a distanza di bambini gongolesi. Erano i bambini della missione di Pd F. Colombo. Essendo 
rientrato in Italia per motivi di salute e di età, Pd Colombo ha accettato la proposta del gruppo 
missionario parrocchiale di dirottare queste adozioni in Albania, alla nostra missione. In Albania, grazie 
al cielo, nessuno muore di farme: ma si ha fame di cultura, di scuole che insegnino ed educhino 
veramente...ma le risorse famigliari sono, mediamente, davvero di sopravvivenza. Allora abbiamo 
pensato di utilizzare queste risorse per far studiare bambini e giovani in difficoltà. Soprattutto le 
ragazze: perchè passa dalla promozione della donna lo sviluppo di questi paesi.         
 
Sono ringraziamenti "particolari":  poi ci sarebbero i ringraziamenti quotidiani a chi , giorno per 
giorno e da anni, ha a cuore la missione di Blinisht-Gjader. E non ci sono modi e parole sufficienti a 
bilanciare il bene che riceviamo. Grazie a tutti. 
 



“COS’E’  QUESTO PER MOLTA GENTE ?” (Gv 6,9) …non è tutto, ma è importante    
 

ringraziamo in particolare: 
Benefattori Seregno    €    300.oo  per Ss Messe 
d. M.L. (Milano)     € 1.000.oo  per S.Messa suffr 
Franca (Milano)     € 1.000.oo  per S.Messa suffr 
Mons Mario     €    500.oo  per Missione 
Benefattori Brianza (Gr Donne, Erminia)  €    400.oo  per Missione 
Benefattori Milano (S.Vincenzo / suore Bovisasca) € 2.300.oo  per Missione 
Scuole Mercalli (Seregno)    €    170.oo  per adozione ragazzi (per la scuola) 
Benefattori (parr S.Ambrogio Seregno)   € 1.850.oo  per adozione ragazzi (per la scuola) 
Fam Fausti (Brescia, in mem. di Paolino F.)  €       400.oo  per Missione 
Benefattori (Castiglione Ol., Sesto SG)    €    520.oo  per adozione ragazzi 
Fam Milano (Avezzano)    € 3.000.oo  partecipaz spese funerale d.Antonio 
Ass Christian Onlus (Busto Arsizio)   € 6.670.49  per Amb. Pace “La scuola viene da me” 
Vendita RISO zona Monza    € 4.430.56  per Missione (costruzione aula oratorio Blinisht) 
Vendita RISO zona Monza    € 3.205.oo  per Missione (costruzione aula...) 
Vendita RISO zona Monza    € 1.500.oo  per Missione (costruzione aula...) 
d. G.B.      € 1.000.oo  per Missione 
Mons Pietro Santoro (diocesi Avezzano)  €            10.000.oo  per Missione 
Prof  A.Amanzi preside ITIS Avezzano            € 4.028.oo per opere Ambasciatori di Pace 
benefattori Desio - Seregno    €    270.oo  per Ss Messe di suffragio 
...il più piccolo benefattore, Daniele 6 anni, Desio €      10.oo  per i bambini della missione dal suo salvadanaio 
  
 Le offerte pervenute sono relative ai mesi aprile-settembre 2013  
 Spesa mensile per le attività della Missione (stipendi 23 persone / gasolio e manutenzione auto e ambienti, tasse), € 6.000.oo 
 Per nuova stagione uva/vino: acquisto di un silos refrigerato da 5000 lt = € 4.000/oo.  Per acquisto uve, € 8.500.oo 
                Per costruzione aula polivalente in Blinisht, € 7.200.oo 
 Per campi-scuola Ambasciatori di Pace: € 4.800.oo 
 

faleminderit 
 
 
ZAGO don ENZO                     
  B.INTESA SEREGNO  Ag 2806 
  c/c 6153/6669184     ABI 03069     CAB  33841    CIN  J 
  IBAN   IT67J0306933841615306669184 
 
 
 
ENZO ALFONSO ZAGO 

INTESA SANPAOLO BANK ALBANIA (LEZHE) 
IBAN  AL90208511830000039319735101 
SWIFT   USALALTRSH1 
 

• Si pregano gli amici benefattori che versano sui c/c intestati a d.Enzo Zago (meglio quello italiano) di scrivere 
sia la causale che l’intestazione stessa, oltre al luogo di provenienza. Grazie.   
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